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Venerdì Santo

06 aprile 2012
Preghiera iniziale
Canto d’inizio

Il sacerdote che guida la Via Crucis

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Lettore:

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

17,1-3
Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: "Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato.  Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 
Guida:

Fratelli e sorelle, la Croce di Cristo è veramente il centro d’attrazione e il polo verso cui tutto converge. 
Dopo aver celebrato, partecipato, invocato e comunicato alla sua gloriosa passione e morte, ora ci ritroviamo qui per seguirlo, lungo la strada, perché possiamo aprire gli occhi e riconoscerlo anche in questo segno, la via crucis, mentre ancora ci parla.

La croce non sempre è di facile comprensione, forse perché non sempre abbiamo posto attenzione a tutto l’amore che da essa ne promana, perché completamente impregnata dal Crocifisso Risorto.

Con coraggio disponiamo il nostro cuore, la nostra mente e anche il nostro corpo a seguirlo e a riconoscerlo mentre per queste nostre strade, le strade del nostro quotidiano, passa la Croce che ha redento il mondo. 
sacerdote 
Preghiamo

Dio grande e fedele, chinati benigno su di noi

che, stretti a Gesù, nostro Redentore,

ci apprestiamo a ripercorrere, tappa per tappa,

il cammino luminoso della croce.

Amen.

Santa Madre deh! voi fate

Che le piaghe del Signore

Siano impresse nel mio cuore.

* I testi per la Meditazione sono presi da una Via Crucis al Colosseo preparati da Italo Alighiero Chiusano.

PRIMA STAZIONE
Gesù è condannato a morte
· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco (15,15)
«Pilato, volendo soddisfare la moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso».

2 lettore

Ne abbiamo visti tanti come te, Signore. Processati, condannati, conse​gnati alla forza pubblica per l'esecuzione. La scena ci è familiare: un giu​dice, alcuni uomini d'armi, un condannato che ascolta la sua sentenza. Molte volte a subire la condanna è stato un innocente. E tuttavia tu sei unico. Non ti si può paragonare a nessuno. Perché an​che coloro che non erano colpevoli d'un reato di cui dovevano subire la pena si erano pur sempre macchiati, come seme di Adamo, di altre colpe. Chi di noi, per questo o quel peccato, non merita una condanna? Tu invece, Gesù, sei tutto innocente. Perciò tu solo, con quella condan​na, subisci un'ingiustizia che disonora il mondo. Ma proprio perché sei così puro, vedo in te qualcosa di regale. Il vinci​tore, in realtà, sei tu. E ciò che ora ti accade è l'unico vero trionfo che l'umanità possa vantare in tutta la sua storia.
Preghiamo 

Signore, fa' che la coscienza delle nostre col​pe ci impedisca di essere giudici presuntuosi e cattivi dei nostri fra​telli, da te redenti.                                                         

Amen.

PADRE NOSTRO

Stavi, o Madre dolorosa,




Santa Madre, deh, voi fate: 

alla Croce lacrimosa,




che le piaghe del Signore,

con il Figlio vittima.




siano impresse nel mio cuore!

SECONDA STAZIONE

Gesù riceve la croce sulle spalle
· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,17)
«...e Gesù portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota».

   
2 lettore
Come Isacco portò la legna per il sacrificio di cui egli stesso sarebbe stato la vittima, così tu porti la croce a cui tra poco t'inchioderanno Ma Isacco non sapeva che su quella legna suo padre Abramo avrebbe steso il suo corpo; e alla fine venne risparmiato. Tu, al contrario, sai bene che cosa ti attende sul Golgota; e sai pure che non troverai scampo. La tua marcia inizia nel cuore di una grande città: palazzi, torri, archi, giardini, la meraviglia architettonica del Tempio. Bellissime apparenze. La sostanza è che l'uomo, se può condannare te alla croce, è ancora un barbaro. Perciò t'interessano poco le nostre regge, i nostri codici, i no​stri stessi capolavori d'arte e di pensiero. Ciò che soprattutto ti interes​sa condividere, di noi uomini, è la condizione del paria, della vittima, del condannato. Di noi hai abbracciato come tuo, santificandolo, il do​lore, È da quel dolore trasformato, grazie a te, in gloria, che potrà fiori​re la più umana delle civiltà, non più basata sull'orgoglio e sull'oppres​sione, ma sull'amore e sul servizio.

Preghiamo
Signore, insegnaci a portare con te il peso della croce: un supplizio che tu ti addossasti liberamente per amor nostro, mentre per noi è un giusto castigo che si risolve in sal​vezza.     
Amen.

PADRE NOSTRO

Una spada a te gemente,



Santa Madre, deh, voi fate: 

tenerissima e dolente,



che le piaghe del Signore,

trapassava l’anima.




siano impresse nel mio cuore!

TERZA STAZIONE

Gesù cade per la prima volta

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,24)

«Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo: se invece muore, produce molto frutto».

   
2 lettore
La tua caduta. Che spettacolo! Come la lotta tra i gladiatori, la corrida, il combattimento dei galli. La gente fa ressa per guardarti. Reduce da una notte di crepacuore, di interrogatorii, di insulti; da una mattinata di flagelli e di spine conficcate nel cranio, il peso di quella trave di legno ti schiaccia. Eccolo a terra, il reietto, colui che tutti rifiuterebbero di essere; eccola intorno a lui, la gente «bene», quelli che meritano ammi​razione e invidia.

Pura apparenza anche questa. Tu cadi sotto la croce, ma non sei mai caduto sotto il peccato. Ed è questo solo che conta. La tua caduta, sol​tanto fisica, vale più di ogni trionfo. E ci riscatta dalle cadute nostre: queste sì veramente gravi, perché spirituali.

Preghiamo 

Signore, sii il nostro sostegno e la nostra for​za, affinché non temiamo le tribo​lazioni del corpo ma soltanto le ca​dute dello spirito.                                                                                      Amen.

PADRE NOSTRO

Quanto triste, quanto afflitta,



Santa Madre, deh, voi fate: 

ti sentivi Madre santa,




che le piaghe del Signore,

presso l’Unigenito.





siano impresse nel mio cuore!

QUARTA STAZIONE

Gesù incontra sua madre

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Luca  (2, 34-35)
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».

    
2 lettore
Un altro spettacolo. E un'occasione per far lavorare la nostra fantasia. Perché una madre ce l'abbiamo tutti. Ma chi ha una madre come Ma​ria? E chi può paragonarsi, come figlio, a Gesù? Ora i due son di fronte. Nulla di più disumano. Una tal madre che vede barcollare verso la tor​tura e la morte un tal figlio; e un tal figlio che legge negli occhi di una tal madre questa straziante consapevolezza.

Hai assaporato un attimo di conforto, Gesù, incontrando Maria sulla tua strada? Non pare credibile. Se mai, avrai sofferto di più. E così an​che lei. La dolcezza del sentimento rende il dolore quasi intollerabile. Di chi la colpa? Ce l'hanno insegnato le nostre madri, i preti della no​stra infanzia: la colpa è nostra. Vorremmo dimenticarlo, ma sappiamo che è così.

Tuttavia, non nascondiamo il volto. Maria non chiede di meglio che aiu​tare anche noi a portare la nostra croce; e Gesù ha abbracciato la sua per dar valore di redenzione anche alla nostra.

Preghiamo
Dio d'immensa bontà, grazie di averci dato il Cristo, tuo Figlio, gra​zie di averci dato una madre come Maria. Fa' che il loro amore e il lo​ro dolore non siano stati vani per nessuno di noi. 
Amen.

AVE MARIA


Ti accoravi, ti affliggevi,




Santa Madre, deh, voi fate: 

Madre mia, che vedevi




che le piaghe del Signore,

il tuo Figlio martire.




siano impresse nel mio cuore!

QUINTA STAZIONE

Simone di Cirene porta la croce di Gesù

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco  (15, 21)
«Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce».

 
2 lettore
Uomo qualunque venuto da Cirene, ecco la tua grande ora. Gesù non è più in grado di portare la croce da solo, lo capiscono anche questi mili​tari. E allora chiedono collaborazione al primo venuto. Che sei tu. Chissà come avrai imprecato, in cuor tuo: «Non fossi mai passato da questa strada, oggi!». E invece quel caso fortuito sarà la tua provviden​za. Quel condannato a morte che tu aiuti è il tuo, il nostro Salvatore, il Messia, Dio fatto uomo. Stai entrando nella luce del Cristianesimo. Un giorno educherai i tuoi figli in modo tale che i sacri testi ce ne tra​manderanno i nomi.

Benedetta, Cireneo, quella croce che ti è cascata letteralmente tra capo e collo. Per chi sa portare la croce — di Dio e con Dio — ogni esperien​za è una benedizione.

Preghiamo 

Signore,

anche se siamo piccoli e indegni fa' che ci prodighiamo senza risparmio per collaborare all'opera della re​denzione.
Amen.

PADRE NOSTRO

  

Chi alle lacrime non cede,




Santa Madre, deh, voi fate: 

Madre santa, se ti vede




che le piaghe del Signore,

in supplizio gemere?




siano impresse nel mio cuore!

SESTA STAZIONE

La Veronica asciuga il volto di Gesù

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal libro del profeta Isaia  (53, 2-3)
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia. 

2 lettore
Dobbiamo a una donna pietosa il primo flash fotografico di ogni tempo. Quand'essa, che fu poi chiamata la Veronica, ritirò il panno con cui aveva asciugato il tuo volto, vide che su quel lino tu avevi impresso i tuoi lineamenti. Una pia leggenda, forse la verità; i Vangeli non ne parlano.

Signore, più volte ci hai rimproverato per la nostra continua ricerca di un segno. Ma talvolta ci sei venuto incontro, e di segni — miracoli e grazie — ce ne hai dati tanti. Tuttavia ciò che davvero conta non è il segno esterno, ma la sostanza della tua predicazione. Così, più dell'e​ventuale miracolo del tuo volto stampato su quella stoffa, è decisiva quella tua legge di carità che ha suggerito a una donna di darti un po' di refri​gerio asciugandoti il volto sudato e insanguinato.

Preghiamo 

Signore,

ti chiediamo un grandissimo dono: vedere il tuo volto in ogni aspetto del creato, in ogni attimo della no​stra vita.
 Amen.

PADRE NOSTRO

Chi non soffre a contemplare


 
Santa Madre, deh, voi fate: 

te con Cristo spasimare




che le piaghe del Signore,

nello strazio unanime?




siano impresse nel mio cuore!

SETTIMA STAZIONE

Gesù cade per la seconda volta

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco (14, 15)
«Gesù disse: "la mia anima è triste fino alla morte Poi, andato più innanzi, si gettò a terra a pregare che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora».
2 lettore
Cireneo, non sei robusto abbastanza. O forse questa croce è davvero troppo pesante. Gesù crolla un'altra volta a terra. Qualcuno avrà riso, crudele com'è spesso la folla. In realtà sei terribilmente goffo mentre vacilli, pencoli, cadi sotto la sferza dei soldati. Anche questo hai voluto soffrire per noi. Ciò che gli orgogliosi, i vani​tosi {cioè quasi tutti) temono di più: il ridicolo. Quante volte qualcuno di noi, pur di non apparire ridicolo, ha commesso vere e proprie infamie! Ma tu sei superiore a tutto questo. Di chi oseremo ancora ridere, quando fa una magra figura, se ricorderemo come tu, maestà e dignità suprema, hai accettato di apparire ridicolo per amor nostro?

Preghiamo
Signore, sostieni i nostri passi in​certi. Senza il tuo aiuto non arri​veremo a nessun traguardo; meno che mai all'unico che conta: quello della vita eterna.                                    Amen.

PADRE NOSTRO

Per le colpe delle genti,




Santa Madre, deh, voi fate: 

tu vedevi nei tormenti




che le piaghe del Signore,

il Figliuol percuotere.




siano impresse nel mio cuore!

OTTAVA STAZIONE

Gesù consola le donne di Gerusalemme
· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28)
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
2 lettore
Donne, c'è chi osa disprezzarvi. Quasi tutta la storia è disprezzo o, al​meno, misconoscimento della donna. Per il cristiano è una bestemmia. Guardiamo anche soltanto questa Via Crucis. Si sono più visti, intorno a te, Gesù, apostoli e amici? Giudici, militari, aguzzini, folla che ti urla contro: ecco gli uomini che ti vedi intorno. Ti sta aiutando il Cireneo, ma perché lo hanno costretto. Fino a questo momento l'unico conforto te l'hanno dato le donne: tua madre, la Veronica, ora queste sconosciu​te che piangono su di te.

Certo, ne hai il cuore addolcito. Ma non sei un sentimentale. E ricordi, a loro e a noi tutti, quale castigo aspetta un mondo che tratta così l'A​gnello incolpevole. E facile vivere come Dio non vuole e ribellarsi a ogni prospettiva di uno scotto da pagare. Invece certe cose si pagano. Non sarebbe giustizia se così non fosse.

Preghiamo 

Signore Gesù,

intercedi presso il Padre misericor​dioso affinché il nostro cuore si converta prima che il castigo diven​ti inevitabile. 
Amen.

PADRE NOSTRO

Tu vedevi il dolce nato,




Santa Madre, deh, voi fate: 

moribondo desolato,




che le piaghe del Signore,

esalar lo spirito.





siano impresse nel mio cuore!

NONA STAZIONE

Gesù cade per la terza volta

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal vangelo secondo Matteo (11,26-30)
«Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò.

Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me che sono mite ed umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce, e il mio carico leggero».

     
2 lettore
Ora non ridono più. Nemmeno i cinici o gli sciocchi. Questo straccio d'uomo che una volta ancora batte sul selciato le ginocchia, la fronte sotto il peso della croce, comincia a far pietà. O almeno, mette sgomen​to. Tu alzi gli occhi e vedi che il Golgota è ormai vicino. Se ripensiamo alle cadute nostre, abbiamo la prova di quanto siamo po​co cristiani. Quali cadute ci fanno soffrire, a ricordarle? Una gaffe, il rimprovero di un capo, la perdita di un buon affare. Sono ben altre le cadute che veramente ci disonorano: la durezza verso i fratelli, l'ingiustizia, l'egoismo che mette il nostro piacere in cima a ogni altra cosa.

Preghiamo 

Signore,

facci capire che solo condividendo il dolore della tua passione potre​mo veder sorgere in noi il sole del​la tua risurrezione.
Amen.


PADRE NOSTRO

Madre, fonte dell’amore



Santa Madre, deh, voi fate: 

fa ch’io senta il tuo dolore



che le piaghe del Signore,

ed insieme lacrimi.




siano impresse nel mio cuore!
DECIMA STAZIONE

Gesù è spogliato delle vesti
· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco (15,24)
«Si divisero le sue vesti, tirando a sorte su dì esse quello che ciascuno dovesse prendere».

2 lettore
La croce è lì che ti aspetta. Intanto i carnefici ti spogliano, preparandoti per la tortura finale. Il tuo corpo, ora, è messo a nudo per umiliarti. Ti umiliano in quella bellezza che è una delle grandi opere di Dio, per​ché quelle tue carni lacerate e insanguinate fanno solo ribrezzo. Ti umi​liano nel tuo pudore, perché era vergogna, tra gli Ebrei, mostrarsi nudi in pubblico. In questo momento mi ricordi un personaggio che sembra assomigliarti ben poco. Penso all'atleta che sta per lanciare un peso spe​rando in un record. Ma non è forse vero che quella pesantissima croce tu la lancerai nella storia, dentro milioni di coscienze, fino alla consu​mazione dei secoli?

Così il più infame degli strumenti di tortura e di morte suggerisce un'im​magine di vittoria, secondo la tua logica paradossale.

Preghiamo 

Signore,

fa' che ci spogliamo di ciò che è in​degno per vestirci di quella bianca tu​nica d'innocenza che tu ci hai acqui​stato a così caro prezzo. 
Amen.

PADRE NOSTRO

Fa che il tuo materno affetto,



Santa Madre, deh, voi fate: 

per tuo Figlio benedetto,




che le piaghe del Signore,

mi commuova e infiammi il cuor.



siano impresse nel mio cuore!

UNDICESIMA STAZIONE

Gesù è inchiodato sulla croce

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco (15,25-26)
«Erano le nove del mattino, quando lo crocifissero: e l'iscrizione con il motivo della condanna diceva: il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra».

2 lettore  

È il momento che i tuoi nemici desideravano, che i tuoi amici temeva​no. Colpi di martello sui chiodi, come nella falegnameria di Giuseppe. Che ricordi d'infanzia si destano in te, resi più strazianti dal contrasto! Le tue mani, i tuoi piedi inchiodati contro le due travi della croce. Non temete più, nemici di Cristo! Quelle mani non si alzeranno più nelle invettive contro gli ipocriti, nelle carezze ai bambini, nell'imposizione miracolosa sulle membra dei malati. Quei piedi che hanno tanto mar​ciato ora staranno fermi per sempre. Ancora poche ore, e anche quella bocca cesserà di parlare: basta Beatitudini, più niente Discorso della Mon​tagna.

E invece no, poveri nemici di Cristo! Quelle mani si leveranno ancora, quei piedi si sposteranno più di prima, quella bocca dirà altre parole. Non avete liquidato Gesù! Al contrario. Lo avete innalzato sul trono dove la sua azione sarà più universale che mai.

Preghiamo 

Signore,

fa' che varchiamo una volta per sem​pre il confine che separa il vecchio mondo del peccato dal regno bene​detto della redenzione.                                                                                                Amen.

PADRE NOSTRO

Madre Santa del Signore,



Santa Madre, deh, voi fate: 

fortemente dentro al cuore



che le piaghe del Signore,

le sue piaghe infiggimi.



siano impresse nel mio cuore
DODICESIMA STAZIONE

Gesù muore sulla croce
· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco  (15,33-39)
«Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio,

Alle tre Gesù gridò, con voce forte: Eloì, Eloi, lema sabactàni?, che significa:

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

...Uno corse ad inzuppare dì aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere......Ma Gesù, dando un forte grido, spirò... Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio"».

2 lettore
L'uomo-bestia ha compiuto il suo capolavoro: ha torturato a morte l'Uomo-Dio. Senza alcun dubbio, il momento più terribile della storia. Ma la storia chi può realmente giudicarla? Noi vediamo l'oggi, non il domani. La buccia esterna, non l'interno. Vediamo chi declama e si af​faccia alla ribalta, non chi tace e resta sullo sfondo. Il Venerdì Santo è la massima soddisfazione che Satana e i suoi seguaci si siano mai presa su Dio e i suoi fedeli.

Ma guardiamo meglio. Quella madre, Maria, non dà segni di dispera​zione, anche se ha il cuore trafitto. Giovanni, il discepolo, non perde la testa, ma accoglie la più tenera eredità del morente: la sua stessa ma​dre. Quel ladrone che agonizza presso Gesù si sente promettere, per og​gi stesso, il paradiso. E tra poco, quando Gesù abbasserà la testa dopo il grido d'immolazione al Padre, il centurione sarà il primo dei converti​ti da Cristo dopo la sua stessa morte. Che morte è questa, così diversa da tutte le altre?

Preghiamo 

Signore,

col massimo della sofferenza ci hai ottenuto il massimo della felicità: fa' che sappiamo approfittarne da quei figli di Dio che siamo ridiventati grazie a te.                                                            Amen.

PADRE NOSTRO

Del Figliuolo tuo trafitto




Santa Madre, deh, voi fate: 

per scontare il mio delitto,




che le piaghe del Signore,

condivido ogni dolor.




siano impresse nel mio cuore
TREDICESIMA STAZIONE

Gesù è deposto dalla croce e consegnato alla Madre

· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,32-34.38)
«Stavano presso la croce di Gesù sua madre,

la sorella dì sua madre, Maria dì Cleofe e Maria di Magdala...

Vennero ì soldati da Gesù, e vedendo che era già morto,

uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatea chiese a Pilato dì prendere il corpo di Gesù».

 
2 lettore
Ecco, Maria, lo rimettiamo fra le tue braccia. Ricordi quando lo hai al​lattato per la prima volta, nella stalla di Betlemme? Quando lo stringevi a te, trotterellando sull'asino durante la fuga in Egitto? Quando lo hai abbracciato felice dopo averlo ritrovato, fanciullo, nel tempio? Tu sai che cosa Gesù è venuto a fare, in questo mondo, nascendo da te. Hai sentito spesso i suoi discorsi, hai assistito ad alcuni suoi miracoli, co​minciando da quello di Cana che tu stessa gli hai suggerito per amor nostro. Oggi infine lo hai visto patire e morire. Ora te lo trovi morto fra le braccia dopo il trattamento che gli hanno inflitto gli uomini. Non ti disconoscerò al punto d'implorarti: «Per favore, non odiarci!». So ab​bastanza chi tu sei per chiederti invece: «Perdonaci, e amaci ancora di più».

Preghiamo

 Dio, nostro Padre, mostraci come anche noi possiamo accogliere nel nostro spirito quel Gesù che la Vergine Maria ha con​cepito nel suo purissimo grembo.
Amen.

PADRE NOSTRO

Con amor di figlio voglio



Santa Madre, deh, voi fate: 

fare mio il tuo cordoglio,



che le piaghe del Signore,

rimanere accanto a te.



siano impresse nel mio cuore!
QUATTORDICESIMA STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro
· Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

1 lettore

Dal Vangelo secondo Marco (15,45-47)
« Pilato informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro. Intanto Maria di Magdala e Maria di Joses stavano ad osservare dove veniva deposto».

2 lettore
Gesù, tranne il peccato, hai voluto condividere tutto il nostro peggio. Anche l'umiliazione del sepolcro. Tu che ti movevi nel sole e nel vento, che godevi lo spettacolo cangiante e colorato dell'universo, ora sei chiu​so nella tenebra più angusta, degradato a oggetto, e a oggetto che ben presto darà cattivo odore per poi trasformarsi in uno scheletro. Ma a questo punto ti fermi. Ci hai tenuto abbastanza compagnia nelle nostre miserie. La putredine, lo scheletro li rifiuti. Comincia, ora, il tuo cammino inverso: dalle profondità alla vetta, dalla strettoia allo slargo, dal buio alla luce. Tra non molto comincerai a rivelarti, come già sul monte Tabor, per quello che sei sempre stato: il Figlio coeterno del Pa​dre, la Luce increata, il trionfatore di Satana e della morte, il redentore dell'umanità. Però mai, neanche nel più lontano futuro, cesserai di essere anche il no​stro amico e fratello, colui che dividerà sempre con ciascuno di noi scon​fitte e umiliazioni, sofferenze e ingiustizie. Solo che d'ora in poi questi bubboni non faranno più male. O soltanto alla superficie. In profondi​tà, per chi saprà accettarli nel tuo nome, saranno stigmate di gloria. Po​che ore soltanto, e da questa tomba uscirà il Risorto.

Preghiamo 

Eterno Padre, grazie di averci fatto commemora​re e meditare il divino mistero della nostra salvezza. Che questa notte, Signore, non resti una delle tante, ma sia l'inizio di un rinnovamen​to che si prolunghi sino alla vita eterna.
Amen.

 PADRE NOSTRO

Quando, o Cristo, vien la morte


Santa Madre, deh, voi fate: 

per tua Madre fammi forte



che le piaghe del Signore,

il gran premio a vincere.



siano impresse nel mio cuore!
Conclusione

Il Sacerdote che presiede può rivolgere la sua parola ai presenti.

Preghiera finale

Era giunta l'ora! 
L'ora del Figlio dell'uomo, l'ora in cui si è compiuta l'opera della Redenzione.

 "L'ora di passare da questo mondo al Padre" (Gv 13, 1). 
L'ora della straziante sofferenza del Figlio di Dio, 
una sofferenza che, a venti secoli di distanza, 
continua a commuoverci intimamente e ad interpellarci. 
Il Figlio di Dio è giunto a quest'ora (cfr Gv 12, 27) 
proprio per donare la vita a vantaggio dei fratelli. 
E' l'ora dell'offerta - l'ora della rivelazione dell'infinito amore.

Ecco l'ora in cui a noi, uomini e donne di ogni tempo, 
è stato fatto il dono dell'amore più forte della morte. 
Stiamo sotto la croce sulla quale è inchiodato il Figlio di Dio, 
affinché con il potere che il Padre gli ha dato sopra ogni essere umano 
Egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli sono stati affidati (cfr Gv 17,2).

Non è dunque doveroso in questa ora rendere gloria a Dio Padre 
"che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi" (Rm 8, 32)?

Non è tempo di glorificare il Figlio che  "umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte e alla morte di croce" (Fil 2,7)?

Quest'ora del Figlio dell'uomo, che viviamo il Venerdì Santo, 
rimanga nella nostra mente e nei nostri cuori come l'ora dell'amore e della gloria.
Il mistero della Via crucis del Figlio di Dio sia per tutti fonte inesauribile di speranza. 
Ci conforti e ci fortifichi anche quando giungerà la nostra ora.

é l’ora della redenzione, glorfichiamo il Redentore.

Amen

La croce di Cristo è la nostra salvezza. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.
